
 
 
 

 

ATTESE 
di Marianna Ciullo 

 
È la perfezione di intenti,  
Ballare danze tribali  
Sullo stridente filo del rasoio  
Su punte di gesso.  
 
Floreali odori penetranti  
Che confluiscono al senso,  
Il settimo senso  
Confonde giorni e pensieri.  
 
Come droga accecante  
E il vincitore teso nell'attimo  
Prima della vittoria.  
 
Una smagliatura di sangue  
Zampillante  
E brucia,  
Di alcool sulle ferite.  
 
L'attesa logora  
Molto dolcemente,  
Molto tenacemente.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

GENNAIO 
di Marianna Ciullo 

 
A dio ho chiesto  
Se aveva un posto in quella zattera,  
Dove ti aveva accovacciato  
Senza preavviso.  
Gli dei sono muti  
Alle richieste  
Della mente umana che  
Non smette di modellarli  
Dalla terra e dal fuoco.  
Certe volte sento proprio  
Che il pezzo mancante  
Era il saluto convenzionale  
(E non sai che mancanza materica un tuo abbraccio!)  
Ad ogni appuntamento  
Di ogni conversazione  
Nelle virgole che posiziono senza ritegno.  
Dio ce lo inventiamo terribile,  
Quando mi accontenterei  
Di due grammi di cenere  
Per farti resuscitare. 
 


